IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Dai loro frutti li riconoscerete
Ogni albero produce secondo la sua natura. Sono i frutti che ci dicono se un albero è buono o cattivo. La stessa legge è applicata da Gesù ad ogni uomo. Opere e parole sono frutto del cuore. Se il cuore è buono, parole e opere sono buone. Se il cuore è santo, parole ed opere sono sante. Se il cuore è in Cristo, parole ed opere sono di Cristo. Così parla Gesù ai farisei: “Prendete un albero buono, anche il suo frutto sarà buono. Prendete un albero cattivo, anche il suo frutto sarà cattivo: dal frutto infatti si conosce l’albero. Razza di vipere, come potete dire cose buone, voi che siete cattivi? La bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. L’uomo buono dal suo buon tesoro trae fuori cose buone, mentre l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori cose cattive. Ma io vi dico: di ogni parola vana che gli uomini diranno, dovranno rendere conto nel giorno del giudizio; infatti in base alle tue parole sarai giustificato e in base alle tue parole sarai condannato» (Mt 12,33-37). Ognuno produce secondo la natura del suo cuore. Chi vuole produrre parole e opere buone, deve lasciarsi rinnovare il cuore. 
L’Apostolo Giacomo paragona la lingua ad una sorgente. Come una sorgente non può un minuto prima dare acqua buona e un minuto dopo dare acqua avvelenata e viceversa, così è la lingua. Se essa è buona, perché il cuore è buono, essa darà parole buone. Se essa è cattiva, perché il cuore è cattivo, da essa sgorgheranno parole cattive: “Fratelli miei, non siate in molti a fare da maestri, sapendo che riceveremo un giudizio più severo: tutti infatti pecchiamo in molte cose. Se uno non pecca nel parlare, costui è un uomo perfetto, capace di tenere a freno anche tutto il corpo. Se mettiamo il morso in bocca ai cavalli perché ci obbediscano, possiamo dirigere anche tutto il loro corpo. Ecco, anche le navi, benché siano così grandi e spinte da venti gagliardi, con un piccolissimo timone vengono guidate là dove vuole il pilota. Così anche la lingua: è un membro piccolo ma può vantarsi di grandi cose. Ecco: un piccolo fuoco può incendiare una grande foresta! Anche la lingua è un fuoco, il mondo del male! La lingua è inserita nelle nostre membra, contagia tutto il corpo e incendia tutta la nostra vita, traendo la sua fiamma dalla Geènna. Infatti ogni sorta di bestie e di uccelli, di rettili e di esseri marini sono domati e sono stati domati dall’uomo, ma la lingua nessuno la può domare: è un male ribelle, è piena di veleno mortale. Con essa benediciamo il Signore e Padre e con essa malediciamo gli uomini fatti a somiglianza di Dio. Dalla stessa bocca escono benedizione e maledizione. Non dev’essere così, fratelli miei! La sorgente può forse far sgorgare dallo stesso getto acqua dolce e amara? Può forse, miei fratelli, un albero di fichi produrre olive o una vite produrre fichi? Così una sorgente salata non può produrre acqua dolce (Gc 3,1-12). Chi vuole che dalla sua lingua sgorghino parole buone, sante, vere, perfette deve avere un cuore nuovo, il cuore di Cristo Gesù. Finché il nostro cuore resterà di pietra, sempre la nostra lingua dirà parole non sante.
San Paolo conosce l’uomo che vive secondo la carne e l’uomo che segue lo Spirito. Da cosa conosciamo chi cammina secondo la carne e chi segue invece lo Spirito? Dalle opere che produciamo, dalle parole che diciamo: “Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il desiderio della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste. Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Del resto sono ben note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere. Riguardo a queste cose vi preavviso, come già ho detto: chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose non c’è Legge. Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito. Non cerchiamo la vanagloria, provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri (Gal 5,16-26). Chi vuole cambiare i suoi frutti, deve cambiare il cuore. Da un cuore corrotto sempre saranno prodotti parole e frutti cattivi.
Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che vi entrano. Quanto stretta è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e pochi sono quelli che la trovano! Guardatevi dai falsi profeti, che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci! Dai loro frutti li riconoscerete. Si raccoglie forse uva dagli spini, o fichi dai rovi? Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti cattivi; un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre frutti buoni. Ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Dai loro frutti dunque li riconoscerete (Mt 7,13-20). 
Chi è il falso profeta? Colui che in nome di Dio, di Cristo Gesù, del Vangelo, della Rivelazione, della fede, della Chiesa dice parole contrarie a quelle che sono state a noi rivelate dallo Spirito Santo. Come facciamo a conoscere in modo infallibilmente sicuro che le sue non sono Parole di Dio? Dalla vita che si conduce. È una vita nella quale non è alcuna obbedienza alla Parola.

Madre della Redenzione, aiuta noi, discepoli di Gesù, perché diciamo sempre la sua Parola. 
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